
  
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Liste di attesa insostenibili per visite, esami, interventi chirurgici 
Fuga di medici e infermieri e carenza di Medici di Medicina Generale 
Svuotamento dei Distretti e indebolimento della sanità territoriale 
Attacco ai Consultori, ai servizi della Salute Mentale, delle Dipendenze 
Separazione e indebolimento dei Servizi Sociali 
Pronto Soccorso nel caos, ospedali nell’incertezza politica  
Scelte sempre più forti di privatizzazione 
Aumento delle diseguaglianze sociali e territoriali 
 

IL GOVERNO DELLA SANITA’ REGIONALE STA METTENDO A FORTE 
RISCHIO IL DIRITTO ALLA SALUTE DI TUTTI NOI. 

IL SISTEMA PUBBLICO DEVE ESSERE RAFFORZATO NON CANCELLATO 
 

GIORNATA DI DIFESA DELLA SANITA’ PUBBLICA 

4 APRILE 2025  
MANIFESTAZIONE CORTEO A TRIESTE 

concentramento ore 16 Largo Barriera 
interventi di chiusura davanti  

al Consiglio Regionale piazza Oberdan 
 



 

 Il servizio socio sanitario pubblico deve essere garanzia della salute, 
fondamentale diritto dell’individuo e della comunità (art. 32 della Costituzione). 

 La tutela del diritto alla salute si garantisce soprattutto facendo in modo che 
la sanità pubblica si prenda in carico i problemi di ognuno di noi e delle nostre 
comunità fornendo sempre un punto di riferimento chiaro, preciso e 
appropriato.  

 La gestione delle Aziende Sanitarie e della regia regionale deve essere sempre 
trasparente e affrontare con franchezza e serietà il confronto continuo con i 
cittadini e le forze sociali. 

 Per garantire servizi adeguati il personale sanitario deve essere 
numericamente sufficiente e professionalmente coinvolto nella vita delle 
Aziende.  

 Il Sistema sanitario pubblico non deve avere punti deboli. Vanno quindi 
ripristinati i Distretti, rafforzato il ruolo dei Medici di Medicina Generale, 
sostenuti i Consultori, i servizi di Salute Mentale e delle Dipendenze, la 
Prevenzione, l’Emergenza, in stretto raccordo con gli ospedali e i servizi sociali 
dei Comuni. 

  
 
 
 
  


